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AVVISO AL LETTORE 



Poco cofta il trafcrhere dagli 
Scrittori Veterinari , Jìampati o 
inediti, de rimedi per curare il 
Bejiiame , fenza cono/cerne il va- 
lore. Di tali in/elici compilazio- 
ni abbonda di troppo la Veteri- 
naria . Tale contegno induce a 
confondere il vero col falfo , ai 
insegnare incautamente molte an- 
tiche fuperfìiziofe ridicolezze ed 
errori , dì cui fono fparfe non 
poche moderne Opericciattole , e 
ad appoggiare una mala pratica 
con pregiudizi , che a difpetto- 
di chi ft adopera per eflìrparli , 
^pinatamente ft perpetuano. Ma 
A 2 po- 
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'■poche ejfer poffeno le utili com- 
pilazioni m quefìo genere: men- 
tre non pojfono e/fere che lavo- 
ro d 1 Uomini profondamente ver- 
fati , cioè capaci di cono/cere il 
merito reale degli Autori fenza 
prevenzione per certi nomi , e 
fenza /chiaviti* ai giudizi di 
quella claffe di Sapienti, i qua- 
li per lo più fi arrogino il di' 
ritto di giudicare fovranamente 
anche nelle materie , in cut fono 
affatto digiuni . Nè certamente 
faprà coglierne il più bel fiore 
chi non avrà combinato colle al- 
trui le proprie offervimhmi ed 
efpcrienza : ed unicamente con 
fimili capitali potrà lufingarfi di 
effere utile al Pubblico . Quefto 
Frofpetto parrà cofa tenue a chi 
valuta le Opere dalla mole , e 
dalla farraggine delle Ricette: 
ma 
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ma il collettore ben cognito per 
altre fue produzioni Veterinarie 
fi protcfla, che volendo ufare del- 
la fana crìtica nello fceglicrle , 
non potea allargarci di molto fen- 
%a deteriorarlo ; giacché non la 
quantità , ma la qualità dei ri- 
medi è quella che trionfa de ma- 
li . Quefìi che vi ft efpongono 
f% fono fcelti per ottimi : e per 
tale motivo a ciafcuno vi fi ap- 
pone il nome del fuo rifpettivo 
Astore , acciò non re/li defrauda* 
fo dell' onore che gli compete. 
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JL IDOCCHl . Diftruggonfi colla 
lavanda defcritta ne' Secrets di la na- 
ture , et de l'art. Quella è un* infu- 
fione di due parti di ftafìfagria ed 
una di pepe polverizzato nel!' ace- 
to per 14. ore : oppure con una for- 
te infufione di tabacco e di cicuta 
acuita collo (pirico di vino , come 
propone Mr Vitti, il quale avverte 
che Te fi volefie ufare I' unguento 
mercuriale , egli non fu carico più 
della terza parte di mercurio, onde 
non ecciti la falivazìone. 



TALPA . Quando fulla fommità 
della teda comparifce ad un tratto 
quello tumore , ei contiene dell' acqua 




$. 11. 
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roda, cui devefi torto dar elìto con 
un' incidone in pendenza ; e pofcia col 
digerivo di trementina e torlo d' uo- 
vo, animato con un poco dì vino, 
medicare ta piaga. Quando la talpa 
lentamente lì forma contiene della 
marcia, e fi pratica la fi cita cura. 
Quando finalmente il detto tumore è 
duro, avvertali di aprirlo al menomo 
legno di fluttuazione , "perchè la ma- 
teria non abbia campo nè di offen- 
dere il perioftto dell'odo occipitali;, 
uè di formare de'feni nella delicata 
reifitura cellulare* Mr Vtttt loda le 
iniezioni di bollitura d' orzo , più o 
meno addolcite col mele , come fuffi- 
cienti a faldare la piaga; ed all' op- 
pofto declama contro il metodo di 
piflire per traverfo la fommità del 
collo una punta di ferro rovente , 
perchè egli è facile P offendere il li- 
gamenta largo che fi unifee Dell' oflb 
occipitale . 

§■ ut 

MALI DELLA COPPA . Le nu- 
ffierofe fcrepoltturt che vengono fu, 
que- 
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quefla parte, fi fi nano toccandole a 
freddo con olio di lauro mattina e 
fera . Le e/lori azioni col linimento di 
graffo c cera nuova { Nouvelle ma'/fon 
ruftique ) . Alla, eotitufione fatra dal 
giogo giova il cataplafma di l'ugna e 
mele , bollici in vino . DÌ prima in- 
tensione fi ordina da Mr Thorel i 
bagni con acqua saturata di fale co- 
mune, oppure l'applicazione di fal- 
delle di (loppa inzuppate in acqua 
unita allo fpirito di vino . La pronta 
fanguigna alle cofee ne impedifee la 
fuppurazione ; pure fe quella avve- 
nire non li tardi ad aprire l' afeeffo . 

$. IV. 

SFORZO DI SPALLA. Quella 
propriamente parlando , non è che uno 
{tiramento , o allontanamento dell' offa 
omero dal torace , fu cui fi muove 
per mezzo de*fuoì mufcoli. Diftrat* 
ti quèfti per qualche drfaftro perdo^ 
no la loro libera azione , e la belli» 
zoppica in correfpettivita del dolore 
the le reca il maggiore o minore al- 
À 5 lon- 
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lontanamente» di quelV odo dal Tuo 
corpo . Sono troppo frequenti gli equir 
voci che fu di ciò fi prendono dai 
manifcalchi: quindi loro s'inculca di 
premettere alla cura tutte quelle di- 
ligenti ricerche ed oflervazioni , le 
quali pofTono dimofìrare che il male 
efirte realmente nella fpalla , e non 
nel piede , o altrove . Quefio cafo ri- 
chiede la pronta fanguigna dal collo , 
e meglio dalle cofce , e non mai dal- 
le vene afcellari , per non favorire 
con ciò P afflufio degli umori ad un* 
parte di già indebolita . Il Collettore 
non può abbastanza biafimare la mala 
pratica d* ufare in quefta dìfgrazìa gli 
oli, e gli unguenti, i quali chiudono 
i pori cutanei ; ma alP oppofto gli 
piace che s' impieghi la decozione di 
Mr Tborel, fatta in acqua pura con 
falvia, lavandula, afTenzio, a cui pò- 
fcia aggiungali dell' acquavite canfo- 
rata ; poiché fembra convenientifliroa 
a rilhbilire la diftenfione delle fibre , 
ed impedire P arredo degli umori , e 
ad affottigliare e fcemare i concorfì- 
vi, difponendoli o a pittare pe* vafi 
efa- 
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efalanti , o a rimetter*! in circolo . Il 
lodato rimedio però potrebbe anche 
divenire nocivo nel caio , che gli 
umori averterò avuto agio a fi (Tarli . 
Conviene allora valerli delle fornente 
ammollienti, perchè rilafiando e di- 
minuendo la tenfione delle fibre alle- 
viano il dolore ; dopo di ciò ria bene 
pafiare alla rifoluzione degli umori 
mediante i bagni col vino aromatico , 
e colT acqua vite unita al fapone . Si 
fi generalmente che il ripofo , e la 
regolata dieta fono indifpenfabili ; ma 
conviene anche fapere , che quando 
etti continua a zoppicare ora più ed 
ora meno , effondo il male invecchia- 
to , il folo macellaro ha la privativa 
di levarla per Tempre dì doglia. 

$. V. 

TUBERCOLI VERMINOSI. Im- 
propriamente da Mr Boat tolte ven- 
gono chiamati Vtrnù del Bifolco, co- 
me fe quefti e non 1* animale ne fof- 
fe 1* attaccato • Certe fpezie di mofche 
co' loro aculei forano la cute del be- 
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ftiame più piagne per deportarvi le 
loro uova . Gale una puntura eccita 
un tumorecto , in cui nel corfo di 
fei meli in circa i vermini li fvilup- 
pano , vi prendono il loro accrefci- 
mento , e giunti alla loro perfezione 
da cflb fe n'efcono pertugiandolo , e 
fe ne cadono per pofcia nafconderfi , 
e per fubire le matamorfofì di larve , 
fi di mofche . Mr Tbortl vuole che 
aperti i tubercoli , ed eflratte le uova 
o i vermi , fi medichi la piaga col 
digestivo, o col latte unito al catrame ■ 

§■ vr. 

CORIAGGINE. Dimagrimento no- 
tabile della beftia, nel quale fembn 
che la Tua pelle fia attaccata alle co- 
rtole. II Sig. Togg'ia confiderà quello 
male come una fpecie di cacheflìa 
proveniente dalla trafpirazione impe- 
dita , dalle oftruzioni , dai vermi . Ve- 
deli la beltia malinconica e col pelo 
rabbuffilo ; la quìle benché non ab- 
bia febbre , e mangi e beva al fuo 
fedito, pare dì giorno in giorno mag- 
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gioriftente confumafì , Conviene per 
tanto promovere in efTa la trafpirazio- 
ne colle firofinazioni , col mantenerli 
coperta acciocché ftia calda , col far- 
la patteggiare in ora temperata , coli* 
applicarle fopra il (Jorio molte fo- 
rnente mediante un lenzuolo a più 
doppi inzuppato in una decozione cal- 
da di malva e camomilla milchiata 
ad una porzione di Iiflìvio. Il mat- 
tino e la fera col folito ftrumento fe 
le farà inghiottire della decozione dì 
fiori di Tambuco, cardo fatuo, fcor- 
dìo e galega , a cui fi aggiungerà ogni 
volta mcz. onc. di nitro, oppure un* 
onc, dì fegato d' antimonio con mez. 
onc. di fiori di zolfo . S' ella avelie 
vermini, fi curi come diradi nel pro- 
fpetto delle malattie interne . Quando 
la beflia è giovane o pletorica, non 
difconvienc il fa la no . Se il male paf- 
fa in vero mirafino non v' ha più 
riparo . 

§• VII. 



SFORZO DE' RENI . Per qual- 
che 



che caduta o «Uro accidente i liga- 
menti, che fervono d'attacco all' ul- 
time vertebre dorfali ed alle lomba- 
ri, pollano fofFrire una maggiore o 
minore diftenfìone , e così pure le 
Rette fibre mufcolarì , e quindi in 
proporzione dello (tiramento rifentirne 
la betti* un più o meno vìvo dolore . 
Ciò viene chiaramente da effe dimo- 
strato col camminare ninnellando colla 
parte pofteriore , e colla difficoltà di 
rinculare. Il fu la lTo è il primo funi- 
dio che fi deve impiegare, poi im- 
pedire alla beiiia di corìcarfi , tenerla 
a rigorofa dieta , applicarle dei lava- 
tivi , e ftrofinare la parte celi' acqua- 
vite canforata, come configlia Mr Tho- 
rcl, il quale dice, che quando tali 
mezzi non giovino, fi faccia ufo de' 
bottoni di fuoco . 

§. Vili. 

SFORZO DELLA COSCIA, il 
quale dai Veterinari viene impropria- 
mente chiamato sforza H' anca . Il ma- 
le con lift e nella diftenfìone dei liga- 
men- 
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menti capfularì dell' articolazione del 
femore colla cavità cotiloide , o di 
qualcuno de' mufcoli che circondano 
la cofcia. S'incomincia la cura dalla 
fanguigna , la quate fpccialmeate fi re- 
plica allorché è fopraggiunra la feb- 
bre, non fi trafcurano i lavativi, e 
la dieta di crufca bagnata , e dell' 
acqua bianca per bevanda. Si parti 
poi all' ufo dei rimedi locali , i quali 
deggion eflere rifolvemi aromatici . Il 
lodato Mr Tboret conliglia di fomen- 
tare la parte tre volte il giorno per 
un quarto d' ora , eoo falvia , aflen» 
zio, lavandula.e ramerino; e fe il ma- 
le fofle flato trafeurato, o mal me- 
dicato, dice che fi applichi fopra la 
parte il fuoco a forma di ruota . 

§• ix. 

USCITA DELL* INTESTINO 
RETTO FUORI DELL' ANO . Per 
qualunque caufa nafea quefto accidente 
è neceflaria la fanguigna , e la pronta 
repofizione , perchè non abbia campo 
d' infiammarti , o cancrenarli , riandò 
trop- 
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troppo efpofto all' aria . Il lavarlo col 
vino tiepido nel fjtlo rientrare , come 
prefcrive Mr Tborel , non piace al 
Collettore, il quale fi è fervito piut- 
tofto di lenirlo colla manteca gialla di 
rote : nel rimanente giudica ottimo il 
metodo del fuddetto valente profeta- 
re , cioè di mantenere 1' inteftino ri- 
porto in (ìco per via di piumacci noli 
di panno lino bagnati nella decozione 
di rad ici di biflorta , tormentili! , cor- 
tecce di melagrano , noci galle ed 
allume , fatta nel vino , ì quali coti 
adattata fafeiatura faranno mantenuti 
in modo , che facciano una conve- 
niente compresone, rinnovandoli poi 
fecondo il bifogno. 

$. X. 

ROGNA. Può manifeftarfi que- 
fta pruviginofa malattia in qualunque 
parte della cute con purtole o fecche , 
o umide . Premefia la fepamione del- 
la beflia infetta dalle fané, fi fa ufo 
del falafib, non fi trafeurnno i lava- 
tivi addolcenti, e la regola del vìve- 
re, 
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re i fnmminiftrando alla he (Via alimen- 
ti rinfrefcativi , e la polvere d'anti- 
monio crudo nella crufca . Si patta all' 
unzione de" luoghi affetti. L'unguen- 
to preferiteti da Mr Ligier è vantag- 
giofo . SÌ compone con i 6. onc. di 
fugna di porco , una foglietta d' olio 
d'olive, 2. onc. di zolfo vivo pol- 
verizzato, altrettanto di mirra; ed il 
tutto mefehiato con fufHciente quan- 
tità d'aceto. Quando h rogna è in- 
vecchiata fi vince con maggiore (ten- 
to . In querto cafo farà utiliflinio il 
dare la mattina a digiuno il bolo de- 
purante di Mr. Tboreli che fi com- 
pone con un' onc. di fiori di zolfo, 
2. ottave di mercurio dolce, mezz' 
onc. d' antimonio diaforetico , il tutto 
polverizzato, e pofeia unito a mele 
in quantità fuffìciente di formarne mi 
bolo . Si farà parimente ufo del lini- 
mento dello fteffo autore, comporto 
con onc. I • d' unguento mercuriale , 
4. onc. d' olio di lauro, mezz' onc. 
di folliamo corrofivo, e di 3. onc. 
di zolfo polverizzato , le quali cofe 
fi debbono bene incorporare inlìeme in 
mor- 
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mortaio di marmo con peftello di le- 
gno , unendovi poi un poco di bar- 
ro recente, o di olio.fc avcfle trop- 
pa confidenza , 

§. XI 

VESCICONE . Tumore molle , 
indolente per lungo tratto di tempo 
formato da un* efpanfione della (ìnovia 
mediante uno sforzo dell' articolazione 
del garetto . Il bagno coli' acqua ve- 
geto-minerale applicato al tumore , fé 
è recente , mirabilmente lo rìfolve 
( ved. il $. 29. }. Mr V'tttt vuole 
che ogni 12. ore fe grt applichi un 
cataplafma di foglie di ruta pedate , 
alle quali davi unita egual parte d* 
sceto di faturno e di ili le comune ; 
e fe ciò non ballane confi gì in lavarlo 
ftrofinandolo bene con una forte locu- 
zione di gomma ammoniaca , o dì 
gatbano nel vino , e rinnovando fopra 
la parte i! cataplafma dopo ciafeuna 
ftrolìnazione . Quand' è invecchiato, 
talvolta reca dolore , e non ammette 
altro utile rimedio fuori del fuoco. 

$. XII. 
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§. XII. 



EDEMA. Tumore flemmatica, 
«olle, freddo, che cede all' impref- 
fione del dito , e la ritiene alcun po- 
co . Le gambe fono piò d'ogni altra 
parte foggette alle gonfiezze edema- 
tofe , perchè in effe la naturale len- 
tezza della circolazione fa che la lin- 
fa, direnuta troppa Graffa , non pro- 
seguendo il fuo moto fi arredi , fi 
fpanda , e s' infeltri nelle cavita della 
membrana cellulare . Internamente fi, 
medica coi diuretici e coi fudorìferi , 
alfine di cfpellere per la via dell' ori- 
na e della trafpirazione la ferofità i'o- 
vrabbondante . Per tanto fi far* tran- 
gugiare alla befiia un'onc. d'aloè, e 
xó. onc. di mele in una decozione di 
cardo {Iellato , come preferi ve Mr 
Thorel ; il quale poi dice , che dopo 
due giorni fi diaccino nel mortaio 
due noci mofeate con un poco di 
cannella, per darle in mezzo boccale di 
buon vino. Frefcrive lo fteflb autore 
per la cura edema la decozione di 
l'alvia , «merino , timo ec. in fomen- 



«, e le flrofin.izioni coli' acquavite 
canforati , per favorire I' iufenfìbile 
trafpirazione , e rifvegliare l'eiafticua 
delle fibre, e per ultimo propone il 
fuoco vivo, come il più efficace. 

§. XIII. 

STORTA . Sebbene Io sforzato 
movimento de' legamenti articolari 
fenza lunazione fenfibile fia un acci- 
dente, che può a tante articolazioni 
accadere, pure individualmente fi dà 
queflo nome di fioriti all'articolazio- 
ne della prima filange collo ftinco 
( chiamata liei' cavallo la nocca ) , co- 
me parte più delle altre foggetta a 
tale difaftro . Mr Tburtl configlia , che 
fui momento fi bagni la parte con 
acqui ben frefca , e fi apra la vena 
dalla parte oppofta all' ofFefi , e che 
a quella vi fi facciano pofcia delle 
ftrofinazioni coli* acquavite e fapone : 
che fe l'umore di già vi Coffe con- 
corfo , s'impieghino allora i ribfianci 
ed ammollienti in fomenta e catapla- 
fmi , per togliere il dolore co! dimi- 
nuì- 
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nuire la tendone delle fibre , ed aiu- 
tare [a rifoluzione : dopo che fi p?.fìi 
all' ufo del vino aromatico, e dell' 
acquavite canforata . 

§. XIV. 

GALLETTE. Benché quelle fi 
veggano più fpcflb ne' cavalli di no- 
dello troppo fino , ciò non ottante fi 
ofìervano anche talvolta ne' buoi , la- 
teralmente alla prima falange , tra it 
tendine e l'odo dello ftinco , La lin- 
fa o fierofità , che fi arreila , o s'in- 
filtra Belli teflìtura ce Muli re , coftitui- 
fee la galletti figlia degli sforai e del- 
la fatica . Nel fuo principio erta è a 
foggia di una vefetthetta vizza , in- 
dolente , delia grolle, zza di una mezza 
noce; ma poi col tratto de] tempo 
eflende il fuo votame , diviene dura, 
e fenfitiva . Sono affai propri per que- 
fto male i rimedj fuggeriti dall' illu- 
ftre Mf Brazier , perchè attenuano 
il vifeido umore, e fortificano le fi- 
bre troppo rilavate de'ligamenri cfpfu- 
lari . l'ali fono le fornente col ranno 
di 
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di cenere di vite, nel quale fi fari 
bollire dello lotfo ; o la decozione di 
ramerino, falvja , affinato , e camomil- 
la ; e le ftrofinazioni collo fpirito di 
vino impregnato di fate ammonìaco , 
unito all' acqua di jcalce. Che fe non 
fi otreneflè tutto T effetto bramato, 
prefcrive il cataplasma di foglie di 
fan buco peliate nel mortaio .collo fpi- 
rito di vino , Ma fe nonofìante le 
replicate applicazioni di quello rime- 
dio non fi potefie vincere la galletta, 
converrà allora paflarvi fopra le linee 
di fuoco vivo a forma di piè di gal- 
lo, come il napoletano 7 rutta con- 
figlia . 

§. XV. 

SUOLA MOLLE , o vìwa. Il 
Soverchio cammino del bue per iffra- 
de fangofe, e piene d' acqua , fovente 
Io fa zoppicare, perchè fe gli molli- 
ficano ed intenerifeono troppo le Co- 
lette dell'unghie. Per raflòdarle ed 
indurirle giova I' unguento nero del 
Trutta , che così fi compone ; ad uru 
cer- 



«erta porzione d* unguento egiziaca 
fi aggiunge una di (creta quantità d' 
aceto, di polvere di galle crefpe, e 
di vetriuolo , e fi fa bollire il tutto 
a nerezza ■ Sarà anche utile il ferrare 
il piede colle confuete pianelle. 

§. XVI. 

SUBBATTITURA . Sogliono le 
flrade imbrecciate e faflòfe all' oppo- 
flo un diverfo male ne" piedi produr- 
re ; poiché dai fuddetti corpi difu- 
guali e duri può la Toletta cornea ri- 
portarne contufione o ammaccatura . 
Se quefla li comunica all'interna Aio- 
là carnofa, vi produce una maggiore 
o minore infiammazione , J! grado 
dell* oftefa è annunziato dal calore del 
piede , e dalla maniera con cui zop- 
pica la beftia . Quando la fubbattitura 
è leggera, l'applicazione della iempli- 
ce crufca bollita con aceto e fugna 
batta a fdogliarla; ma quando è paf- 
fata a fuppurazione nella fuola carno- 
fa , è indifpenfabile di bene fcoprirla 
tagliando 1* occorrente della foletta cor- 
nea, 
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nei, affine di dare un pronto efito 
alla maceria , e di medicarne la pia- 
ga cui metodo del fogliente $. 

§. XVII. 

PIRDE FERITO per ìnchìodatu- 
ra, o per ij'pvocttura . Premendo il 
bue talvolta nei «ammiime qualche 
chiodo , pezzo d' oflo , o ferro , o fler- 
po, o alerò corpo duro che fii acu- 
to , può elio penetrare nella Coletti 
cornea, e nella ciriufi del piede , ca- 
gionando in queir' ultima una ferita , 
a cui vien dato il nome di [piotatu- 
ra . Qui parili? folcito della curabi- 
le, mentre quella che offende il niel- 
lo , o fin l'offo che dà forma al pie- 
de, e I' efpanfione aponevrotica del 
tendine fle flore f che nello fteflb ruel- 
lo s' attacca , benché talvolta riefea di 
fanarla, tuttavia l'economìa fuggeri- 
fee per migliore ficurezza di ven- 
dere li beflra al micellaro prima che 
dal dolore affatto fi dimagrita . E 
ciò fpeci.ilmence dovraffi poi fare al- 
lorché la materia avefl'e danneggiati 
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Ì ligamemi capfulari , o le cartilagini 
del piede; poiché „ l'efperienza ( di- 
„ ce Mr Thorel ) comprova , che U 
„ cartilagine cariata in uno de' Cuoi 
„ punti folcanto, ella è a poco a po- 
„ co interamente guadagnata dalla 
„ carie „ . Conviene per tanto far 
toflo una convenevole apertura nella, 
Toletta cornea per dar etico alle mate- 
rie , e pei* introdurvi polcia de* pic- 
cioli piumaccLuoli imbevuti di efTen- 
22 di trementina . Medicata in tal 
guifa la ferita , fi applicherà (òpra 
tutto il piede qualche cat.iplalhia am- 
molliente , per mantenerlo umettato. 

$. XVIII. 

CARIE DELL' UNGHIA . Que- 
lla è chiamata impropri unirne ti- 
•guuola o t-irlo del piede , <ion eilcndo 
tal male opera d' alcun infetto, ma 
bensì di un umore aeree corrofivo, 
che cagiona la foluzione del continuo 
dello zoccolo; ed è appunto alle di 
lui fibre ciò che la cancrena è alla 
carne. L'eUenziale della cura confi (le 
B nel 



nel ragliare e fepirare in t era mente la 
parte guada dalla Tana , acciocché non 
rimanga anch' ella contaminata . Dopo 
di ciò fi medicherà con piumacciuoli 
imbevuti di balfamo di zolfo tremen- 
cinato , o di eflenza di trementina . 

§. XIX. 

FEDA INA fra le due unghie. 
Mr Bomtrolit così la defcrive „ e una 
„ materia che fi ammana ed aflòda 
,, nella forcella del piede come um 
„ palla giallailra di carne morta, qual- 
„ che volta della groflezza d'un rofTo 
„ d'uovo, e che bi fogna quindi eftir- 
„ pare , facendo efTa confi de rabiltnen- 
„ te zoppicar 1' animale ». I rimedi 
di quefto autore non fembrano qui 
troppo, bene indicati; perciò il Col- 
lettore crede meglio di fofìitiiire a 
quelli P impiaftro maturante dì Mr 
ttourgelat , che coda di 4. cipolle di 
gigli bianchì cotte fotto le ceneri, e 
pedate con 4. manate d' acetofa , e 
pofcia il tutto cotto in fufòciente 
quantità di graffo di porco fino ad 
una 
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una fpeflezza conveniente per un ca- 
taplaTma . Per quello rirmdio la cai- 
loia efcrtfcerita fi diflaccliirà all'in- 
torno in moilo agevole ad cftrarla . Si 
medicherà pofeia i! vacuo, che vi 
rimane , colla doppi» intrifa d' unguen- 
to ifis , c fi terminerà la cura coli' 
«Unguento egiziaco e floppy . 

§. XX. 

FORBICIONE , detto anche ma- 
le della formica. Più fpefla ned' au- 
tunno , che nelle altre ftagioni , quella 
particolare malattia degli "animali bo- 
vini Tuoi loro avvenire, attaccandoli 
qunfi proditoriamente, mercechè non 
ne dà alcun preventivo indizio . Quan- 
to più la befìia è giovane pingue e 
robufla , altrettanto è in pericolo : 
perchè fi conofee il male quando ap- 
punto è nel grado di non poterli 
più vincere , Quali fino all' ultimo ter- 
mine del rapido Tuo corfo di 24. ore 
il inefchino animale conferva la viva- 
cità de" Tuoi occhi , 1* appetenza natu- 
rale, e lo fpirito confueto. L'unico 
B 1 fc- 
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fcgno che ne feopre l'occulto nemi- 
co è Io zoppicanunto ( fenza veruna 
cagione ) da qualche gimbi, Ij qua- 
le dimoiìra fokanto un poto d* enfio- 
re, Copra del quale non vi rimane 
l' impresone delle dita quando vi fi 
preme; anzi alP oppolto dell' edema 
( N. ìl.\la cute ifìantanea mente ri- 
fate con un crepito limile a quello 
della pergamena lecca . Nulla ha po- 
tuto il Collettore ricavare io quefìo 
proposto dagli fcrìttori di Veterina- 
ria; il perchè con ammirazione e di- 
spiacere vede isfuggìta dalle Icr penne 
una si terribile malattia , che in ogni 
anno reca danni grandiffimi, fpecial- 
mente nella Romagna bafla . Crede 
egli pertanto che i cattivi alimenti 
che prendono le beflie da'pafcolì baf- 
fi , umidi , acquitrinofì , secce Ica quel- 
la naturale dilpofìiione , cSe gli umo- 
ri dell'animale vivente hanno all' al- 
calefcenza, o fia alla corruzione pu- 
trida, la quale poi fviiuppafì allorché! 
per qualfi voglia caufa gli umori fi 
arredano. Le cftremirà dell'animale 
in quefto cafo fono appunto quelle, 
che 
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che più de!!' altre parti pofTono favo- 
rire un tale arredo , perchè più leu- 
t amen; e vi fcorrono gli umori , effen- 
do elle più lontane dal cuore. Indot- 
ta dunque la dilpofizione nella parte 
ad arrecare la circolazione pel fover- 
cliio ingorgamento de* Tuoi vali, tra- 
pelerà da efiì lotto li cute nella mem- 
brana cellulare una quantità d* umore» 
il quale per la fiali ivi acquiflando 
un primo grado di ferine inazione pu- 
trida , ne ftguirà uno fviluppo di una 
materia aeriforme, li quale terrà in 
diftenfìone la cute, facendo 20ppicare 
ia befìia; e da ciò ne rilutterà la dif- 
ferenza dì quello enfiore dall' enfiore 
edemaicj'o , che fi è indicato difopra . 
In tale emergente 1* unico rimedio , 
che impedifee una vicina morte , con- 
fitte nella prontezza delle fcarificaz'io- 
ni Ibpra tutta la parte che fernbra 
tuniefatra : perchè dato opportuna- 
mente efìto alla materia (lagnante , già 
nella putrida fermentazione avanzata , 
e pofeia lavate le fcarifìcazioni con 
aceto in cui lì feioglie un poco dì 
triaca, fe l'animale non è di età af- 
fi j fai 
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fai tenera , fi rimette in Calme . La 
notabile tardanza recherebbe uni irre- 
parabile morte alla beflia , perchè da- 
rebbe agio , che la putrida maceria, 
forte riafibrbita e rimetta in circolo, 
e confeguentemente che il principio 
deleterio, o fia ftmggirore del prin- 
cipio vitale riduce fle il di lei l'angue 
arteriale affai grotto e limile al veno- 
fo, e perciò incapace di circolare li- 
beramente , e di fommiiiiftrare alla 
mole della macchina queir aura vivi- 
ficante , in cui confitte la vita. 

§. XXI. 

LUPIA . I! naturale coltume del- 
le belile bovine quando fi coricano , 
«gli è di ripiegare cotanto le gambe 
anteriori, che tavolta i loro gomiti 
s'appoggiano e gravitano fopra i cal- 
cagni del piede. Se tale compreflìo- 
ne nel gi cere fi rende in alcuna abi- 
tuate , ijj origine ad un cumure alla 
pania del gomito ch'è rotondo, du- 
ro , e freddo, chiamato col nome ge- 
nerico di /ufh.c volgarmente natta. 

Quan- 
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Quando fi vede che quello turoort 
incomincia , conviene procurare di 
risolverlo coli' acqua faturita di falc , 
col Cupone ftemperato net!' acquavite ; 
ed ufare turi' i mezzi per difulsr là 
bfflia da tale vizio . Se poi il tumore 
folle antico, conterrebbe dell' acquo- 
fìtà , del muciume, o della materia 
ffbicea; nel qua! cafo deve aprirli 
per dar efiio alla materia, e dipoi 
medicarlo come le piaghe . Trova Te- 
ne ancora qualcuno formato da ur.a 
carne fpugnofa , la quale fi può eftir- 
pare col caullico, fé non fi ha un 
«bile profv fibre che la leti col taglio. 
Quello fsrà Tempre preferibile al cau- 
flico , come dice Mr Bourgelat . 

§. XXI L 

ANTrcORE. Ogni tumore fi- 
ccato dinanzi al petto dal volgo de' 
M.inifcalchi viene iniiftincamente chia- 
mato anticare . Gli fcriitori Veterì- 
nari non bene fi accordano nel!' in- 
dividuarlo. Il Collettore lafciando opi- 
nare eia Te uno come gli aggrada , dir 
B 4 «in- 
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flingue con querto nome qucrto che 
pone in maggior pericolo la vita del- 
le beftie bovine , al quale effe fono 
più efporte dei cavalli . Egli è di due 
fpecie , cioè o femplice, o peflilen- 
ziale . Il primo non è cp/zootito , o 
epidemico , e per lo più non è con- 
tagi ofo , o comunicatile ( almeno fui 
principio ) da una beilia infetta ad 
una firn, e di querto unicamente s" 
intende qui di pnrl.ire . jl pronto e 
fenfibile enfiore della cute (opra del 
petto, accompagnato da gran calore, 
e I' abbaiamento che di poi n"egue 
dello fìefTo tumore, colli minorazio- 
ne del dolore alla bertia , abbastanza: 
In caratterizzi . Se non fe gli dà un 
pronto riparo pretto vi fi manifefta 
la cancrena ; ed i fu<;i labbri riman- 
gono per qualche tempo infiammati 
e "duri . Benché le funzioni vitarì lan- 
gLiifcino alquanto , ciò nonoflante 
quelle dello ftomaco ifi, mantengono 
i'i modo , che la belìi* feguita a man- 
giare e ruminare quali per tutto il 
(Corfo della perìcolofa malattia . F. v fen- 
wmep.to di Mr ritorti . che due ore 
ij do- 
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dopo la compari del tumore fi rada 
il pelo che lo licoprc , per applicar- 
vi fopra I' unguento comporto con 
rnezz'onc. di cantarelle, e mezz'otte 
d' euforbio , il tutto polverizzato e 
pofeia incorporato in j. onc. d* olio 
di lauro. Se il rimedio non fa il fuo 
effetto, dice, che vi fi facciano fo- 
pra delle profonde fcarifìcazioni , e 
die di nuovo fe gli applichi lo (lef- 
io vescicante , facendolo penetrare 
nelle ìncifiuni ; e presentando anche 
in vicinanza della pane una paletta 
di ferro infuocata , affine di accrefee- 
re l'attività del rimedio . Caduta V 
efcar.i, vuole che fi medichi l'ulcera 
col digerivo animato coli' acquavite 
fino alla guarigione : la quale per real- 
mente ottenerla fembra che non fi 
pofla trafeurare Y ufo interno degli 
antifettici . A quefl' effetto fi giudica 
tmliUrmo il feguente rimedio da dai*- 
fi alla befiia ogni mattina. Si. faccia 
bollire del mele in aceto finché fia 
ritornato nella fua ordinaria confiden- 
za - Si prenda pofeia me7z' onc. di 
polvere di camomilla , 4. icropoU di 
B 5 can- 
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canfori , e 3. ottave di falnitro pol- 
verizzato , e con il fuddetto mele 
quinto balla fe ne ficcia un bolo; 
e la fera fe gli dia un boccale di de- 
cozione di fiori di camomilla con un* 
oncia di nitro , oppure una bollitura 
di tartaro nella decozione di orzo. 

§. XXIII. 

RICCI fulìe labbra della bocca. 
L' Autore delle annotazioni a Mitter- 
paeber cosi ne parla : „ fono ingene- 
„ rati dalla paflura di frafche di quer- 
„ eia, e foglie di gran turco. Si cu- 
„ rano tagliando con buone cefuie i 
„ piò lunghi e grofli ; indi adoperan- 
„ do una lavatura d'aceto frammifto 
„ a fale, e fovrapponendo alle parti 
„ lavate fale pefìo e pepe; e ftrofi- 
„ nandole poi forte con le dita „ . 
Ad un altro accidente vanno fogget- 
te le labbra delle beftie che bevono 
ne' folli . A quelle vi fi attaccano le 
fa 'ignifughe . Talvolta effe puie lì at- 
taccano al nafo , alla lingua , e ad al- 
tre parti della bocca: fe non lì pof- 
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fono levare colle dita per eflerfi avan- 
zate truppa o nella bocci o nel uafo, 
fe gì* inietterà t' acqua {attirata di fi- 
le marino, oppure vi ci 11 faranno 
dei profumi col vapore di zolfo , dì* 
cenilo Mr Vittt , che tal vapore non 
folo fa cadérle , ma arreda l' emor- 
ragia che Avellerò cagionata ne' vali 
della membrana pituitaria del nafo . 
Che fe quefle foflero poi paflate nel* 
lo flomaco converrà far inghiottire 
alla beftia della falamuia a gran dofe, 
come preferive Mr L'gier ; oppure 
l'olio di noci, a cui il Trutta ag- 
giunge I' aloè . 

$. XXIV. 

AFTE. Vengono quefle ulceri 
in varie parti della bocca della be- 
flia. Quando e(Te a quella parte fol- 
tanto fi limitano, e fono poco pro- 
fonde , e poco eftefe , hanno un ca- 
rniere benigno , non provenendo che 
dalle cattive digeftioni , e dalla fabur- 
ra dello flomaco ; ed agevolmente fi 
faiiano . Safta il toccarle collo /pirico 
. , di 

1 . 
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di vitriolo , o dt zolfo addolcito cai 
mele rofato . Quando fi vedono livi- 
de , o nere , e profonde , fono di na- 
tura maligna , ohe prello le rende 
cancerofe: e ficcome hanno una gran- 
de affinità col gloffantrace , perciò ri- 
chiedono la fteffa medicatura del fe- 
guente §. *$. Per lo più fono origi- 
nate da malattie infiammatorie putri- 
de , e pcftilenzuli ■ 

$. XXV. 

GLOSSANTRACE, volgarmente 
ietto cantra volante , e da Mr Tho- 
rel carbone alla lingua . La cognizio- 
ne di quello mal: t che per lo più è 
epizootico , è antica , avendo tante 
volte infettata l'Italia e i paefi d'ol- 
tremente. Trivialiflìma fi è re fa la 
Aia medicatura , e fatta a tempo fi Iva 
la vita agli animali . E* noto che il 
male fi manifefta colf improvvifa com- 
parfa di certe macchie o vefeichette 
t'opra la lingua ( e talvolta all'ano ), 
di colore rotfo , giallognolo, poi ne- 
ro-. Quando regna una tale epidemia 
: . non 
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non lì può omettere la diligenza di 

vifìtare molte volte il giorno la lin- 
gua e l'ano delle belile, perchè le 
vclciche in breve tempo degenerano 
in ulceri cancerofe , che rapidamente 
loro fan perdere la lingua e b vita, 
e lenza preventivamente dare alcun 
fegno che annunzi la malattia. E' una 
feiocchezza invalfa , che Ha necell'aria 
una fottile moneta d' argento per rom- 
pere tali vel'cichetre . Ottime fono le 
cefoie , ed ogni altro ftrum»n:o atto 
a tagliarle, per impedire I' indicati 
degenerazione; e quandj di già fu!I<: 
fegnità, bada che fi porta con tale 
ftrumento tagliare tutta la carne mor- 
tificata lui fondo e fu gli orli dell* 
ulcera; dovendoli giud'iziulamcnte Ar- 
rivare fui vivo da chi epera . Dopo 
di ciò , feohrn bene la marcia in mo- 
do die non polla effere inghiottiti 
dalla beftia , e ripulita la piaga , do- 
vraflì lavarla fovente con alcuno ile* 
rimedi tante volte pubblicati e (t.i- 
vcftiti lotto diverfe formo te , i quali 
però hanno tutti per bafe Y acero e 
il falc . Il Collettore amico della fcm- 



plicità , fe dovefle aggiungere cof» 
ilcana a qucfl.i lozione , farebbe la 
china, o la canfora foltantu. 

§. XXVI. 

INFREDDATURA . L' Manta- 
neo palleggio dal caldo al freddo , 1' 
intemperie della flagione &c. danna 
oiigine a quello male. La malinco- 
nìa, 1* infiammazione della membrana 
pituitaria del nato, lo fcolo del moc- 
cio dalle narici (*) la tofTe , il re- 
fpiro grave &c. dimoftrano che la 
beftia è infreddata . Se a quefìo male 
fi uni Ice la febbre non fi può trnfc ti- 
rare la fanguigna . Sarà utile l' efpor- 
re la teda della beftia al vapore delle 
decozioni di piante ammollienti ad 
og- 

(*) Intorno i vari /eoli vizio/ del mafo fi 
pub veliere il $. x. del V^umt ri. del- 
le ifiituzhni dì Mal/calcia dell» flejfo 

- Co. Francefilo Bonfi recentemente imprese, 
the fi ritrovano venditi/i all' officio del- 
la Po/la di Rimino per paoli jfei , e me*, 
e per otto quelle ebe hanno le Tavole 
Anatomiche colorite al naturale . 
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oggetto dì difhccare la materia , e 

diminuire V ingorgamento delle gian- 
duia della fuddetti membrana . L' 
icqua bianca mirata e melata femrà 
per bevanda alla btftia , e la crulca 
bagnata, e la paglia faranno il fuo 
nutrimento: e quello è il femplice 
metodo di Mr Tborel, il quale falcia 
il rimanente alla natura . 

§. XXVII. 

OTTALMIA . Infiammazione del- 
la tonaca citeriore dell'occhio cagio- 
natavi per lo più per averlo sfregato 
fopra qualche corpo duro, o per col- 
po ricevutone. La rofiVzia allora vi 
comparilce maggiore o minore alla 
congiuntiva , fecondo 1 gradi dell'in* 
fiammazione deflativi. La più leg- 
gera chiamali fogo/i. Mr Tbarel ne 
propone quefta fempliciffima cura . 
Facciali una fsnguigna , e lì ripeta fe 
l'infiammazione non cede, e bagniti 
fpeflb l'occhio con leggera infufione 
dì rofe e di piantaggine . Nella mem- 
brana , detta volgarmente ugnella , che 
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Ita al grand' angolo dell' occhio tra H 
bulbo c la caruncula , e la quale da- 
ta è per difendere e nettare l'occhio 
dalle lordure , perciò chiamata deter- 
foria , vi nafce talvolta un rilafiamen- 
to. La mala pratici di que' manefcil- 
chi , che (enz efiere rihfiata la tag'ia- 
no nell' oftalmia, viene dal Sig. 'rog- 
gia giuftamente derìla : non dovendo- 
tene operare la demolizione che in 
cifo di rotale riÌ3fiamento ; onde ne 
rimanefle col coprire la cornea pellu- 
cida impedita la rifta , nè l'applica- 
zione della polvere di fale ammonia- 
co fofle ri'jlcita iufficìente a farla ri- 
tornare al Tuo primo ftsio . L'ampu- 
tazione ti fa Allevandola con fottile 
moneta d'argento, e paflando in efìa 
un ago infilato, onde tirandone i due 
capi del filo in alto poterla colle for- 
bici liberamente tagliare più preffb 
che fi può al fuo nafeìmento feiia' 
offefa dell* occhio. Cò fatto, bade- 
ranno le fole bvaure con acqua fre- 
fca , e rigorofa dieta per tutto il 
tempo della cura, onde tenere lonta- 
na l' infiammi/ione . 

COR- 
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§. XX Vili. 

CORNO ROTTO . La frattura 
del corno che non è accomp.ignat:r 
da alcun fcolo fangaigiio non ammet- 
te alirj cura che la leparazione del 
corno rotto ; giacchi non è poflìbihe 
che H riunifca colla chiarata unita 
»tl* incenfo o ad afere polveri corret- 
tive . Se I* oflo che ferve di bafe al 
eorno è rotto , fi levino le fchegge con 
tuttociò che farà fuperfluo , voltando- 
la rottura verfo terra, acciò n' «fca 
il fangaie; pofeia vi fi applichi la ftop- 
pa imbevuta della faddetta chiarata 1 
per 14. ore : ma fe la rottura dell* 
elfo folle nella maggior parte del fu? 
tronco, fi deve fegare ciò che rima- 
ne attaccatole la fc iato elcire alquan- 
to fangue fi fermerà l'emorragia col- 
lii polvere di licoperdon , o (la ve- 
feia di lupo, coprendo tutta la parte 
tagli.ua con i (toppa intrifa nella chia- 
rata , a cui fi unirà parimente la pol- 
vere di licoperdon o altra corretti- 
va , legandoci poi una pezza . Ogni 
medicatura fi faccia col bjlfamo ut*' 
tu- 
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tinaie, • fìa colla trementina, e fi 
faccia molto fpedita, perchè l'ari* 
induce facilmente la carie nell'olio. 
Se quefto ne viene intaccato diviene 
incurabile per la comunicazione de' 
feni frontali colle cavità dell' o fio del 
«orcio . 

§. XX fX. 

INTAVOLATURA . Cosi viene 
comunemente chiamata una gonfiezza 
iucca il ventre del beftiaroe , la quale 
più o meno eftendefi vicino alle gam- 
be dinanzi , e talora propagali anche 
verfo quelle di dietro . Per lo più ha 
•rigine dal gran calore delta ftalla , 
dal foverchio ripofo ec. Ella noti of- 
fre nulla di pericolofo ; e la Tua fred- 
dezza, e mollezza che agevolmente 
cede e ritiene l' impreflìone del dito, 
quando (ì preme, dimoftra che è di 
natura edematofa . L' applicazione del- 
la rannata di cenere di fermenti , o 
la creta (temperata con aceto e bi>n* 
chi d'uovo, come preferive il Trut- 
ta, fetente la rifai vouo . Mr Ritinti 
lo- 
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loda afl"« l'ufo dell* acqua vegetn-mi- 
iterale , la quale così fi coninone ; 
.Aceto di l,uunio 4. once, acquavite 
4. once, fi unifea il tutto .id un* 
foglietta d" acqui di pioggia; e le 
quefla manefle fi fu^plilca colla ftil- 
iaia. Non farà forfè inutile it dire 
qui , che l'aceto di l'in; r no fi fa me- 
diante 1' infusione d'uni parte di li- 
largirio, e d' un' altra di aceto di 
vino . Non è per quello che non tro- 
viti anche tal volta qualche intavola- 
tura , la qu.de fi a dì natura ìnflani- 
m noria, e perciò dolente, dura, e 
che non conferva il fegno che fe gì' 
imprime col diro , avendo elTa una 
origine diverfa . Qualche sforzo della 
beftia ■ la ferita del pungolo porto 
nella fommità del barione del bifolco , 
la puntura di qualche infetto ec. ne 
polTono efTere la cagione. Il fallilo, 
li dieta , i rifolventi fono le cofe , 
che fi deono impiegare per diflìpar- 
la- Il Trutta ne ha ofTeivate alcune 
pen inacidì me che non cedevano ai 
rifolventi , perchè 1* umore fiflàrofi 
nella parte ( che vorrà dire nella cel- 
lu- 
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lutare ) era divenuto flmi'e al Fardo ; 
Onde in quello cafu preterì ve che vi 
fi facciano più pertugi con punte di 
rame infuocato per dare fculo alla 
materia , applicando fulla tumefazione 
bagni ed unzioni ammollienti . 

§. XXX. 

INGOZZATURA . Mr BoutroUt 
Così chiama quel peri colon" (lìmo cafo , 
che può feguire nella deglutizione , 
che fa l'animale. Vi rimane tal vol- 
ta nel fuo efofago qualche corpo tal- 
mente impegnato, che non può pià 
nè difeendere , nè ritornarfene addie- 
tro . I pomi , le pere, rape , o altre 
cofe non bene maftkate dalla beftis, 
pofTono talora cagionare querto difor- 
dine , ponendola in una ftraordimrii 
angofeia ed in manifefto rifehio di 
rimanere foffocata . Bìfogna per tanto 
tentare prontamente ogni via dì libe- 
rare dall' efofago il corpo eftraneo, 
che fa una grande compresone full* 
trachea, e impedifee la refpirazione . 
Il Collettore rigettando il metodo di 
Mr 
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Mr Bcrtt rotte > e del Trutta, unica- 
mente fi imene al più ragionevole, 
quale è quello ili porre nella bocca 
della befii-i Io firumeiuo volgarmente 
detto fialetta , per mantenergliela 
aperta , affine d' introdurre con (leu- 
rezza la mano più avanti che fi può 
nel fondo della gola , onde tentare di 
eftrarlo, fc mai folle fermato fui prin- 
cipio dell' efufigo: ina fe fofle impri- 
gionato più abbatto, allora conviene 
fpingerlo ali 1 ingiù mcllinie Un pezzo 
di otto di balena , o di un vimine di 
falcio verde unto di olio, (acciò non 
cagioni irritamento ) , a capo del qua- 
le vi ila fermata bene una fpugna . 
Che fe nono fi ante una tal preflìone 
non potette il corpo impegnilo di- 
fendere nel .veni rene per la fu a grof- 
fezza , tanto più die ritrova maggior 
oracolo , perchè il canale fi va di- 
minuendo di dhmetro , converrebbe 
fenz* altro indugio sfare il tentativo 
dal Sig. Toggitt preferitto , cioè „ di 
,, attaccare fedamente un tir» ilopp» 
„ ad una bacchetta e ad un cordo- 
,i ne per poterlo cavare , fup'.-^flo 
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„ che fi d'iflaccafTe dal manico . 

„ fi procura iti piantarvi bea bine 
„ 1! rampinello , ed in quella manie- 
,, fa eflrarlo fuori „. Con tale me- 
todo potrebbe anche felicemente av- 
venire, che la forza impiegata nel 
piantare il ramptnello nel corpo im- 
pegnilo lo rompeile , e che così di- 
vifo ( difendendone agevolmente i 
perci nel ventrone ) fi giungefle per 
quell'altra vìa all'intento bramato. 



/Z F T N E 
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